
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
PUBBLICAZIONE N.  

 

La presente determinazione è stata 
pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il            

e vi rimarrà fino al           . 
 

Lì            
 
 

 
COPIA 

RACCOLTA GENERALE.  
n. 968 del 13-10-2025 
 

 
 

2° Settore - Servizi Sociali 
 

DETERMINAZIONE 
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OGGETTO: Convenzionamento per il triennio 2026/2028 con i Centri di Assistenza Fiscale 
dei Servizi per gli adempimenti di cui al D.P.C.M. n. 159/2013 e al D. I. 7/11/2014 ss.mm.ii., 
legati alla concessione dell'Assegno di Maternità quale Prestazione Sociale Agevolata di cui 
alla L. n. 448/1998. Approvazione Avviso Pubblico e Schema di Convenzione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

In data  tredici ottobre  duemilaventicinque nella Residenza Municipale 
 
 
 

IL RESPONSABILE 
 Vincenza Pizzutilo 

 
 

 

COMUNE DI TURI
(Città Metropolitana di Bari)



Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n. 10/2002, del t.u. n. 445/2000 e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

VISTO il Decreto Sindacale n. 30 del 17.07.2024, prot. n. 16506 di pari data, di conferimento 
dell’incarico di Elevata Qualificazione del Settore 2° Servizi Sociali alla Dott.ssa Vincenza Pizzutilo; 

PREMESSO CHE: 
- in continuità a quanto avviato già dal 1999 ai sensi del DPCM n. 306/1999, si è stabilito di 

avvalersi dei Centri di Assistenza Fiscale (denominati “C.A.F.”) localizzati sul territorio di 
Turi per gli adempimenti di cui al DPCM n. 159/2013 e al D.I. 07/11/2014 ss.mm.ii., legati 
alla concessione di prestazioni sociali Agevolate, quali l’Assegno Unico Familiare e 
l’Assegno di Maternità, di cui alla L. n. 448/1998;  

- è intervenuta, in materia, una sostanziale modifica normativa per riordinare, semplificare e 
potenziare le misure a sostegno dei figli a carico, attraverso l’introduzione dell'assegno unico 
e universale con il D. Lgs. n. 230 del 21 dicembre 2021 che ha abrogato l’articolo 65 (relativo 
all’Assegno Nucleo familiare) della legge n. 448 del 23 dicembre 1998; 

- permane, a carico dei Comuni unicamente l’accettazione delle domande ai fini del 
riconoscimento dell’Assegno di Maternità ai sensi dell’articolo 74 del D.Lgs. n.51 del 26 
marzo 2001;  

CONSIDERATO opportuno, sulla base dell’esperienza positiva consolidatasi negli anni passati, per 
il triennio 2026/2028, avvalersi dei C.A.F. attivi sul territorio di Turi per lo svolgimento degli 
adempimenti legati al riconoscimento dell’Assegno di Maternità e, quindi, prevedere con gli stessi la 
stipula di un’apposita Convenzione;  

RITENUTO pertanto, necessario procedere, per il suddetto periodo, nel rispetto della trasparenza e 
pari accessibilità al servizio, alla pubblicazione di un Avviso Pubblico volto ad acquisire la 
disponibilità al convenzionamento da parte dei C.A.F. presenti sul territorio di Turi, aventi i requisiti 
per l'espletamento del predetto servizio, e di uno Schema di Convenzione che ne definisca le 
modalità e i termini di svolgimento dello stesso; 

RITENUTO, quindi, di approvare:  
- lo Schema di Avviso Pubblico rivolto ai C.A.F. con sede sul territorio comunale (All. A);  
- lo Schema di Convenzione (All. B);  

parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 

RITENUTO, altresì, che il compenso da corrispondere per ciascuna pratica istruita con esito 
positivo, relativa agli adempimenti legati alla concessione dell’Assegno di Maternità, di cui alla L. 
448/1998, in continuità alla pregressa esperienza sarà pari a € 7,75 oltre IVA al 22 %; le liquidazioni 
a ciascun C.A.F. non potranno superare la quota parte ad essi riservata, sulla base dell’impegno 
economico finanziario assunto con atto successivo al presente e suddiviso in equa parte per il numero 
dei C.A.F. aderenti; 

VISTE: 
 la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 26.02.2025 con immediata eseguibilità, con 

la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione SES 2024-2029 e SEO 
2025-2027;  

 la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 26.02.2025 con immediata eseguibilità, con 
la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione Finanziario 2025-2027;  

 la Deliberazione della Giunta Comunale n. 39 del 26.03.2025, con la quale è stato approvato il 
Piano Esecutivo di Gestione 2025/2027; 



 la Deliberazione di Consiglio Comunale n.13 del 28.04.2025 con immediata eseguibilità, con 
la quale è stato approvato il rendiconto di gestione anno 2024; 

VISTI: 

 la Legge n. 448 del 23.12.1998 “Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo 
sviluppo”; 

 la Legge n. 46 del 01.04.2021 “Delega al Governo per riordinare, semplificare e potenziare le 
misure a sostegno dei figli a carico attraverso l'assegno unico e universale;  

 il D. Lgs. n. 230 del 21.12.2021 di attuazione della L. Delega n. 46/2021; 
 il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 ss.mm.ii. “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 

Locali”;  
 il D.Lgs. n. 165 del 30.01.2001 ss.mm.ii. “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  
 il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42 del 5.05.2009”; 

 la L. n. 413 del 30.12.1991, istitutiva dei Centri Autorizzati di Assistenza Fiscale (C.A.A.F.); 
 l’art. 13 del D. n. 452 del 21.12.2000 “Regolamento recante disposizioni in materia di assegni 

di maternità e per il nucleo familiare”, secondo il quale, la richiesta di accesso al beneficio 
deve essere presentata presso il Comune di residenza; 

 la determinazione commissariale n. 116 del 28.12.2023, con la quale è stato adottato lo 
schema di convenzione tra l’INPS e i Centri di Assistenza Fiscale. 

DETERMINA 

1. LA PREMESSA forma parte integrante e sostanziale del presente dispositivo nel quale si 
intende integralmente e materialmente richiamata e trascritta quale motivazione dello stesso, 
ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/1990 ss.mm.ii.; 

2. DI AVVALERSI dei Centri di Assistenza Fiscale operanti sul territorio del Comune di Turi, 
per il triennio 2026/2028, per gli adempimenti di cui al D.P.C.M. n. 159/2013 e al D. I. 
7/11/2014 ss.mm.ii., legati alla concessione dell’Assegno di Maternità quale Prestazione 
Sociale Agevolata di cui alla L. n. 448/1998;  

3. DI APPROVARE:  
- lo Schema di Avviso Pubblico rivolto ai C.A.F. con sede sul territorio comunale (All. A);  
- lo Schema di Convenzione (All. B); 

parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;  

4. DI STABILIRE che il compenso da corrispondere per ciascuna pratica istruita con esito 
positivo, relativa agli adempimenti legati alla concessione dell’Assegno di Maternità, di cui 
alla L. 448/1998, sarà pari a € 7,75 oltre IVA al 22 %, in continuità alla pregressa e 
consolidata esperienza; 

5. DI DARE ATTO che l’Avviso pubblico sarà pubblicato all’Albo Pretorio Informatico e sul 
Sito Istituzionale dell’Ente per un periodo non inferiore a 15 gg. consecutivi;  



6. DI ATTESTARE la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa del presente 
provvedimento con la sottoscrizione dello stesso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 147-bis, 
comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

7. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 5 della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., il Responsabile del 
presente procedimento è la dott.ssa Clementina Colantuono; 

8. DI DARE ATTO, altresì, che allo stato attuale, per quanto è di propria conoscenza, non 
sussistono cause di conflitto di interessi né in capo al Responsabile del Procedimento né in 
capo al sottoscrittore del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6-bis della legge n. 
241/1990 introdotto dall’art. 1, comma 41, della legge n. 190/2012, degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 
n. 62/2013 (Codice dei dipendenti pubblici) e del Codice di comportamento integrativo dei 
dipendenti del Comune di Turi; 

9. DI ATTESTARE la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa del presente 
provvedimento con la sottoscrizione dello stesso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 147-bis, 
comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 ss.mm.ii.; 

10. DI TRASMETTERE la presente determinazione al Responsabile del Settore Economico-
Finanziario per l’acquisizione del visto attestante la copertura finanziaria, ai sensi degli artt. 
183, comma 7, e 153, commi 4 e 5, del D. Lgs. n. 267/2000, dando atto che la stessa diventa 
esecutiva con l’apposizione di detto visto; 

11. DI DARE ATTO che la presente Determinazione è pubblicata per 15. gg. consecutivi 
all’Albo Pretorio online dell’Ente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 della Legge n. 69/2009 
e dell’art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000 ss.mm.ii., ed è registrata nell’apposito Registro 
Generale delle determinazioni; 

12. DI DISPORRE, che il presente provvedimento sia pubblicato in modo permanente nella 
forma di elenco (ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013), ai fini della massima trasparenza 
e dell'accessibilità totale, sul sito istituzionale dell'Ente nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”: sotto-sezione 1° livello “Provvedimenti” – sotto-sezione 2° livello 
“Provvedimenti dirigenti amministrativi” – sotto-sezione 3° livello “anno 2025” – 
sottosezione 4° livello “determine Settore II”.  

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 Vincenza Pizzutilo



Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n. 10/2002, del t.u. n. 445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa 

 
 
 

 
VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03 

 
Garanzie alla riservatezza 

 
La pubblicazione dell'atto all'Albo on line del Comune, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di 

accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali. 

 
Ai fini della pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati 

personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili. 
 

Qualora tali dati fossero indispensabili per l'adozione dell'atto, saranno contenuti in documenti separati, 
esplicitamente richiamati. 

 


